
Credito. Il tavolo dovrà risolvere il forte gap tra l'offerta degli istituti (26 euro medi mensHi) e i 120 -richiesti 

Bancari, riparte il confronto 
I sindacati aprono alle compensazioni ma senza toccare gli scatti 
Cristina Casadei 
~ I sindacati dei bancari aprono 
alle compensazioni. A patto, però, 
che non incidano sulla dinamica 
del costo del lavoro.)ll altre parole 
dicono: giù le mani da scatti e tfr. 
Proprio per questo, ieri mattina, 
quando il presidente del Comitato 
affari sindacali e del lavoro di Abi, 
Alessandro Profumo, ha messo sul 
piattounaumentodel3,70%fmoal 
30 giUgn02017da cuisottrarreilre
cupero del periodo precedente 
(2012- metà2014) pari all'1,85% e il 
costo degli scatti di anzianità per
cepiti dai bancari, pari all'l,5%, si è 
sfiorata la rottura. Sottraendo dal 
3,70% 1'1,85% e poi 1'l,50% si arriva 
allo0.35%. Quindi26eurolordime, 
di mensili, in media nel triemlÌo. 
Un'offerta inaccettabile per i sin
dacati che dopo l'ultimo adegua
mento hanno chiesto 120 euro. 

Senza lasciarsi andare a procla
mi estremi - anche se il segretario 
generale della Uil, Carmelo Barba
galloafmemattinatahadettochela 
trattativa poteva rompersi di li a 
poco -Fabi, Fiba, Fisac, Uilca, Dir
credito, Sinfub, Ugi credito e Uni
sin si' sono riunite in ristretta per, 
poi tornare dai banchieri. Alla ri
presa, chiarito e condiviso che la 
trattativa sulla parte economica va 
considerata aperta, senza pregiu-

dizia1i e, casomai, devono essere 
trovate altre compensazioni, il ne
goziato è proseguito. Lando Maria 
Sileoni, segretario generale della 
Fabi,spiegache«ilconfrontoèpro
seguitograzie algrandesenso dire
sponsabilità dei sindacati, che giu
dicheranno intorno al 20 marzo lo 
stato dell'arte della trattativa per 
prendere poi una decisione defini
tiva,siaincaso di rottura siain caso 
di positiva conclusione del nego
ziato entro il 31 marzo». Ma non ci 
spaventa, continua Sileoni «né un 
eventuale intervento del Governo 
né un'eventuale disapplicazione 
del contratto, che renderebbe il 
settore come una jungla». «Abbia
modettochiaramentechegliscatti 
di anzianità non si contabilizzano 
nell'inflazioneecheilsalario dovrà 
avere come riferimento l'inflazio
nereale-diceAgostinoMegale,se

. gretario generale della Fisac - sa
pendo che il confronto ha registra
to qualche avanzamento sul tema 
dei giovani». Giulio Romani, se
gretariogeneraledellaFibaprende 
atto del fatto che «possÌanloavvia
re ilragionarnento al di làdegli ele
menti che dividerebbero il tavolo, 
mantenendo femla la necessità 
che si dovrà tener conto delle no
stre richieste sulla parte economi
ca. Ma prima valutiamo la qualità 

complessiva del contratto. Difesa 
della retribuzione e dei posti di la
voro sono comunque il fattore im
prescindibile», Massimo Masi, se
gretario generale della Uilca parla 
di disponibilità «a trovare com
pensazioni, ma deve essere tolta la 
pregiudiziale sugli scatti». 

Nel pomeriggio si è parlato del
l'anima sociàle del contratto, foca
lizzandosi, in particolare sul fondo 
per la nuova occupazione e il sala
rio di ingresso. I sindacati, in parti
colare, chiedono che il gap, oggi al 
18%, venga ridotto all'8%. I ban
chieri harmo però replicato che 
può esserci una disponibilità a ra
gionare Sul10-12%. Sul fondo di so
lidarietà i sindacati chiedono di 
ampliare l'operatività. Anche il 
Jobsactèentratonelladiscussione. 
Le otto sigle hanno infatti chiesto 
cheincasoditrasferimentidiramo 
d'azienda i lavoratori. ceduti ad al
tra società, possano mantenere il 
propriocontrattoenonessererias
sunti con il contratto a tutele cre
scenti. Fitto il calendario dei pros
simi incontri. Le parti sì rivedran
no il5 per discutere di inquadra
menti, il10per l'areacontrattuale,il 
12 per la parte economica. Infme il 
23 e 24 marzo, due giorni che po
trebbero essere decisivi. 
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Mercatone Uno, solidarietàin stalla 
Finisce in sta Ilo il confronto tra la direzione aziendale di M. Business Srll 
Mercatone Unoe i sindacati di categoria Fisascat Cisl, Filcams Cgil e • 
Uiltucs Uilsui contratti di solidarietà. Nel mirino delle sigle le modalltà di 
applicazione dell'ammortizzatore giudicato «iniquo» perché penalizzante 
il personale di vendita e favorevole invecea dirigenti efigure di staff. 
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